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REVISIONE STRAORDINARIA.  AGGIORNAMENTO DEL PIANO O PERATIVO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE DALLA CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI LECCE EX  

ART. 24 D. LGS 175/2016 E S.M.I. 

Riferimento normativo  
L’art. 24 comma 1 del decreto legislativo n.175 del 19.8.2016 recante “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo n.100 del 
16.6.2017, stabilisce che ciascuna amministrazione pubblica effettua, con provvedimento motivato, 
la ricognizione di tutte le partecipazioni detenute direttamente ed indirettamente alla data del 
23.9.2016 (data di entrata in vigore del decreto stesso), individuando quelle che devono essere 
mantenute, alienate od oggetto di misure di razionalizzazione.  
Lo stesso art. 24, al comma 2, stabilisce che detta ricognizione costituisce aggiornamento del 
“Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate” adottato ai sensi del co. 612 art. 1 
della legge n. 190 del 2014. Il termine per la suddetta ricognizione è fissato nel 30.9.2017.  
L’Ente camerale ha approvato il citato “Piano di razionalizzazione delle società partecipate” con 
deliberazione della Giunta camerale n.23 del 24.3.2015, mentre con determinazione presidenziale 
n.3 del 29.3.2016 si è approvata la Relazione sui risultati conseguiti in ordine agli interventi di 
razionalizzazione stabiliti nello stesso “Piano”. 
 

1. Criteri per il mantenimento o dismissione delle partecipazioni. 
 
Il citato art. 24 comma 1 definisce i criteri che ciascuna pubblica amministrazione deve verificare 
per il mantenimento (o viceversa dismissione od alienazione) delle proprie partecipazioni, contenuti 
all’art.20 dello stesso d. Lgs.n.175/2016 e s.m.i.. 
L’art. 4 comma 1 afferma il principio generale che possono essere costituite, direttamente o 
indirettamente, “società aventi per oggetto la produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”. 
Nei limiti di quanto sopra, ai sensi del secondo comma del citato art. 4 , possono essere mantenute 
le partecipazioni, dirette od indirette, in società esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti 
attività: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica o organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del d. lgs. n. 50 
del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, co. 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatici. 

I successivi commi, dal 3 al 9 bis, stabiliscono infine che sono sempre ammesse le 
partecipazioni nelle seguenti società: 
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• aventi come oggetto sociale esclusivo l’ottimizzazione e la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare delle Amministrazioni Pubbliche; 

• società definite “in house”; 
• aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti 

locali; 
• costituite in attuazione della normativa europea sulla gestione dei Fondi Europei (GAL);  
• quelle aventi per oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi 

fieristici, nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva esercitati in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti 
rinnovabili; 

• aventi caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

• aziende agricole con funzioni didattiche costituite da Università; 
• contenute in specifici eventuali provvedimenti emessi ad hoc dai presidenti di Regione e 

province autonome per indicare l’esclusione di alcune società dall’applicazione del TU;  
• infine quelle che producono Servizi Economici di interesse Generale a rete. 

 
Inoltre, sempre ai fini del mantenimento delle partecipazioni, è richiesta l’assenza delle singole  
ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, descritte come segue: 

a) non riconducibilità ad alcune delle categorie di cui all’art. 4 co. 1 (partecipazioni non 
strettamente necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali);     

b) società prive di dipendenti o composte da un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti; 

c) società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 
da enti pubblici strumentali; 

d) società che nel triennio precedente (2013/2015), hanno conseguito un fatturato medio non 
superiore ad un milione di euro; 

e) società di servizi diversi da quelli di interesse generale aventi un risultato d’esercizio 
negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti. 

Inoltre lo stesso comma 2 stabilisce, altresì, che la verifica deve tener conto: 
a) della necessità del contenimento dei costi di funzionamento; 
b) della necessità di aggregazione di società esercenti attività consentite dall’art. 4. 

 
Si devono poi considerare le precisazioni dettate dall’art.4 comma 4 per le società in house: 
1) l’oggetto sociale deve prevedere esclusivamente una o più delle attività di cui alle lettere a), b), 
d) ed e) del comma 1, come segue: 
2) la società deve operare in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti. 
 
In ultimo, l’art.3 definisce le forme di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica, come 
segue. “Le pubbliche amministrazioni possono partecipare esclusivamente a società, anche 
consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in 
forma cooperativa. Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l’atto costitutivo o lo 
statuto in ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di un revisore. Nelle società per 
azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio 
sindacale”.  
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2.  Quadro delle partecipazioni dismesse o cessate 

Come innanzi precisato, con deliberazione n.23 del 24.3.2015 la Giunta Camerale ha effettuato, ai 
sensi dell’art. 1 comma 611 della legge n.190/2014, la verifica delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, ed ha approvato il “Piano operativo di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie” riconoscendo  la non ricorrenza delle condizioni di 
detenibilità per le seguenti partecipazioni, ritenute non strategiche o indispensabili per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente: 

1. Aeroporti di Puglia Spa; 
2. Tecno Holding Spa; 
3. Tecnoservicecamere; 
4. Promem Sud Est spa:  definitiva dismissione della partecipazione mediante liquidazione 

della relativa quota intervenuta prima del 23.09.2016. 
 

Partecipazioni dismesse – Riesame e nuova valutazione 
 

In ordine alle partecipazioni dismesse, come suggerito da Unioncamere con nota del 18.11.2016 e 
successiva del 15.9.2017, si rende necessario procedere nuovamente alla verifica delle condizioni di 
ammissibilità delle stesse, alla luce del nuovo e diverso quadro normativo delineato dal D. 
Lgs.n.175/2016 ed alla luce delle nuove funzioni attribuite alle Camere di commercio dal 
D.Lgs.n.219/2016, in vigore il 10.12.2016, che introduce modifiche alla legge n.580/1993.  
La Camera di commercio di Lecce, ai sensi della legge n.580/1993, è ente pubblico dotato di 
autonomia funzionale che svolge, nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza e sulla 
base del principio di sussidiarietà di cui all’art.118 della Costituzione, funzioni di interesse generale 
per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali.  
I compiti e le funzioni sono stati ridisegnati dall’art. 1 comma 3 del citato decreto legislativo n.219 
del 25.11.2016, che oltre a confermare i compiti istituzionali degli enti camerali, introduce nuove 
funzioni, fra cui: 

� l'orientamento al lavoro e l'inserimento occupazionale dei giovani (cosiddetta alternanza 
scuola-lavoro); 

� l'individuazione, a determinate condizioni, delle Camere di commercio come punto di 
raccordo tra il mondo delle imprese e quello della Pubblica Amministrazione; 

� la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo; 
� il supporto alle PMI per i mercati esteri con l'esclusione, però, delle attività promozionali 

direttamente svolte all'estero; 
� il convenzionamento con enti pubblici e privati in diversi ambiti, fra cui la digitalizzazione 

delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti (certificazione, tracciabilità, 
valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione e l'arbitrato, quali forme di giustizia 
alternativa di risoluzione delle controversie). 

Ai sensi del comma 4 dello stesso articolo 1, le Camere di commercio, per il raggiungimento dei 
propri scopi, promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico 
generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo 
le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad 
enti, consorzi, e, nel rispetto del D.Lgs.19.8.2016, n.175, recante il testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del Ministero dello sviluppo economico.  
Le recenti norme che modificano la legge 580/1993, individuano chiaramente le nuove funzioni 
degli enti camerali, ma lo svolgimento della stessa attività istituzionale rimane fortemente 
condizionato dagli squilibri economico-finanziari causati dal taglio del diritto annuale, che 
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impongono con forza la necessità di riorganizzazione della struttura dell’Ente, in un’ottica di 
efficientamento  finalizzato alla riduzione dei costi di gestione, anche mediante ricorso ai servizi per 
la gestione del patrimonio immobiliare forniti dalle società di sistema.   
La predetta attività di verifica delle condizioni di ammissibilità ai criteri dettati dal 
D.Lgs.n.175/2016 si può compiutamente effettuare solo per le partecipazioni nelle società per le 
quali alla data del 23.9.2016 non si era ancora concluso il procedimento di dismissione/alienazione 
e non si sia già concluso alla data di redazione del presente documento e cioè Aeroporti di Puglia e 
Tecnoservicecamere. Inoltre, ai soli fini dell’aggiornamento del già citato “Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate”, approvato con deliberazione della Giunta camerale n.23 
del 24.3.2015, si forniscono di seguito le informazioni relative alle partecipazioni che risultano ad 
oggi alienate (Tecno Holding spa e Promem Sud Est spa).   
 
1) Aeroporti di Puglia  
 
Gestisce in regime di concessione quarantennale il sistema aeroportuale pugliese, costituito dagli 
scali di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto. Tale attività si esplica nella progettazione, sviluppo e 
gestione delle infrastrutture per l'esercizio delle attività aeroportuali e di attività commerciali. 
La società ha un capitale sociale pari ad euro 12.950.000,00 sottoscritto quasi totalmente dalla 
Regione Puglia (99,414%). 
La partecipazione della Camera di commercio di Lecce in Aeroporti di Puglia spa è costituita 
da numero 303 azioni del valore nominale di € 1,00 cadauna (pari allo 0,002 del capitale 
sociale). 
Osservazioni di carattere generale  
I dati economico - finanziari della società sono positivi, nel 2016 si è registrato un incremento del 
valore della produzione (+ 4 %) . Il valore del patrimonio netto al 31.12.2016 è risultato pari ad 
€.20.970,964, l’utile di esercizio pari ad €.1.856.043. 
L’attività svolta dalla società, per quanto riconducibile alla categoria descritta alla lett. a) comma 2 
art.4 del d. lgs. 175/2016 (produzione di un servizio di interesse generale), non risulta però 
strettamente necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente camerale e si 
proseguirà pertanto nel procedimento di dismissione. 
Di seguito l’aggiornamento del procedimento di dismissione. 
Con nota del 21.5.2015, si è provveduto a comunicare ad Aeroporti di Puglia spa la decisione della 
dismissione della partecipazione camerale, chiedendo di voler darne comunicazione ai soci, ai sensi 
dell’art.23 dello Statuto societario, ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione. 
Solo in data 14.3.2016, dopo ulteriori solleciti, Aeroporti di Puglia ha risposto precisando il valore 
della quota posseduta dall’Ente camerale (pari ad euro 406,51, così determinato secondo il criterio 
del patrimonio netto risultante al 31.12.2014).   
La suddetta nota termina con la richiesta all’Ente camerale di voler precisare se risulta già 
individuato il soggetto disponibile all’acquisto della partecipazione e se è determinato prezzo e 
condizioni di trasferimento, o, in alternativa, di voler autorizzare Aeroporti di Puglia spa a dare 
notizia ai soci della dismissione ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione all’acquisto. 
Si è chiesto ad Aeroporti di Puglia spa di voler dare notizia ai soci della dismissione ai fini 
dell’individuazione del  soggetto disponibile all’acquisto della quota posseduta dall’Ente camerale 
al prezzo che risulterà determinato secondo il criterio del patrimonio netto.  
La liquidazione del valore della quota dell’Ente camerale, potrà avvenire solo dopo l’espletamento, 
a cura della società stessa, della procedura prevista dall’art.23 dello Statuto per l’esercizio del diritto 
di prelazione  a cura dei soci.  
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2) Tecnoservicecamere  
 
La società, in merito alla richiesta di liquidazione della partecipazione camerale (n.1.175 azioni 
ordinarie per un valore nominale complessivo pari ad euro 611,00), ha deliberato di procedere al 
rimborso mediante acquisto di azioni proprie, al loro valore nominale. 
Con determinazione presidenziale n.3 del 29.3.2016 (ratificata dalla Giunta camerale con 
deliberazione n.39 del 4.4.2016, si autorizzava il Presidente ad effettuare la vendita della 
partecipazione in questione, mediante girata del titolo azionario. 
Osservazioni di carattere generale  
Tecnoservicecamere è società “in house” del sistema camerale, ed offre servizi tecnici per il 
patrimonio immobiliare dei propri soci operando nei settori della progettazione, direzione lavori e 
sicurezza nei cantieri, global service e facility management, offrendo inoltre un servizio di 
assistenza tecnico-amministrativa volta a curare le procedure burocratiche di appalto.  
L’attività svolta è dunque strumentale a quella dell’Ente camerale (riconducibile all’attività di cui 
all’art. 4 comma 2 lett. d). 
A livello nazionale, è partecipata da settantasette CCIAA, 6 Unioni Regionali, Unioncamere 
nazionale. Come sistema camerale pugliese, è partecipata da tutte le CCIAA. 
E’ amministrata da un consiglio di amministrazione composto da cinque componenti, i dipendenti 
sono pari a  382.  Dal lato economico finanziario, Tecnoservicecamere è una società solida, con un  
trend positivo dei principali indicatori nel triennio 2014-2016. Il capitale sociale è pari ad euro 
1.318.941,00. Il fatturato 2016 (valore della produzione)  è risultato superiore a 13 milioni di euro. 
Il valore del fatturato medio (triennio 2013-2015) è pari ad euro 13.946.554. Non si è registrato 
alcun esercizio negativo negli ultimi cinque anni. L’utile d’esercizio è risultato pari ad euro 
160.901,00 nel 2015 e pari ad euro 139.017 nel 2016. E' una delle società più grandi, in termini di 
dimensioni anche organiche del sistema camerale. Tecnoservicecamere da qualche anno ha avviato 
un piano di contenimento dei costi, relativo in particolare agli organi (-20%), al personale (-8%) e 
alle spese generali (-10%). 
Infine la società ha recentemente approvato il nuovo statuto sociale che recepisce le indicazioni 
contenute nel D.Lgs.n.175/2016. Soddisfa i requisiti contenuti nelle disposizioni di cui all’art.24 del 
d.lgs.n.175/2016. 
Considerazioni finali. 
Società in house del sistema camerale, che svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della 
legge n.580/1993, come modificata dal Decreto Legislativo n. 219/2016.  
E’ l’unica società del sistema camerale che offre servizi tecnici a tutto campo per la gestione del 
patrimonio immobiliare delle Camere di commercio, dai servizi di ingegneria a quelli di sicurezza e 
di global service, attuando in tal modo un’azione sinergica a livello di sistema. A fronte di tale 
offerta non è richiesta ai Soci la corresponsione di alcuna quota consortile. 
Alla luce delle predette circostanze, anche in relazione alla necessità già programmata dall’Ente di 
pervenire nel breve tempo all’efficientamento e razionalizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare e della sua gestione, attività che richiedono competenze tecniche specifiche e 
professionalità che Tecnoservicecamere,  unica società in house del sistema camerale, è in grado di 
fornire, risulta manifesta la necessità del mantenimento della partecipazione che non 
costituisce, tra l’altro, un investimento rilevante né ha un costo fisso.  
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Partecipazioni già alienate  

Risultati conseguiti 
  
3) Tecno Holding spa. 
 
Come evidenziato, il “Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie”, approvato con deliberazione n.23 del 24.3.2015, riconosceva la non ricorrenza delle 
condizioni di detenibilità della partecipazione in questione ed erano stimati in euro 25.564,78 gli 
introiti da conseguire per effetto della sua alienazione (valore nominale della partecipazione). 
In riferimento alla richiesta dell’Ente camerale di liquidazione del valore della quota detenuta, 
Tecno Holding spa precisava, stante anche la numerosità delle manifestazioni di volontà di recesso 
espresse da altri soci, di aver dato corso ad un processo di smobilizzo di parte della proprietà 
immobiliare per  provvedere alla liquidazione delle quote, mediante operazione di acquisto di azioni 
proprie, procedimento poi deliberato dall’Assemblea degli Azionisti di Tecno Holding spa in data 
20.2.2017. 
In esito a quanto deliberato dall’Assemblea degli Azionisti, l’Ente camerale, al fine del 
perfezionamento del procedimento di dismissione, ha poi formulato proposta irrevocabile di vendita 
di tutte le azioni possedute (n.1.849.102 azioni) al prezzo di vendita fissato in euro 0,1958 per 
ciascun azione, pari a complessivi euro 362.054,17. 
Detta proposta è stata accettata da Tecno Holding e in data 30.5.2017 è avvenuto il  trasferimento 
della proprietà delle azioni alla stessa società, mediante la liquidazione a favore dell’Ente camerale 
della somma di euro 362.054,17.     
Il procedimento di alienazione in questione ha permesso all’Ente camerale di realizzare una 
plusvalenza pari ad euro 143.932,75, rispetto al valore netto contabile della partecipazione iscritto 
(sulla base del patrimonio netto della società) nello stato patrimoniale della Camera al 31.12.2016, 
pari ad euro 218.121,42. Il risultato definitivamente conseguito con riferimento alla società in 
argomento supera da solo l’obiettivo complessivo inizialmente prefissato dall’intero piano di 
razionalizzazione. 
 
4) Promem Sud Est 
La partecipazione camerale (numero 200 azioni pari al 12,34% del capitale sociale), è stata alienata 
nell’aprile 2016 al Consorzio Artemide, Bari, che ha corrisposto all’Ente camerale la somma di 
€.15.551,00 e, pertanto, non risulta già presente alla data del 23.09.2016. 

 
3. Partecipazioni in essere al 23.9.2016 

 
Dal quadro delle società partecipate direttamente dall’Ente camerale al 23.9.2016, (vedi tabella  
pagina seguente) sono esclusi gli enti associativi diversi dalle società, le fondazioni nonché le 
aziende speciali, in quanto non soggetti all’applicazione della disciplina dettata dal D.Lgs. 
n.175/2016. 
Si è però inclusa la partecipazione nel Consorzio Area di Sviluppo Industriale della Provincia di 
Lecce, ancorché organismo non a carattere societario in quanto definito “ente pubblico economico” 
dalla legge regionale n.2/2007, dato il rilevante impegno economico e finanziario che deriva per 
l’Ente camerale dalla partecipazione. 
Non vengono inoltre considerate le partecipazioni nelle seguenti società, in quanto cessate o in 
liquidazione o per le quali sono comunque in atto altre procedure concorsuali: 
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1) Fiera di Galatina e del Salento spa – Galatina (Le) in liquidazione dal 14.6.2012.  
 
 
Misura partecipazione: n. 412 azioni ordinarie pari a nominali euro 96.820,00 (26,478% capitale 
sociale). Con sentenza n. 3/2016 del 21.1.2016 il Tribunale di Lecce ha dichiarato il fallimento della 
società.  
 
2) Job Camere srl, - Padova -  in liquidazione dal 20.8.2015;  
misura partecipazione: quota di nominali euro 313,10; 
 
3) Retecamere scrl; Roma – in liquidazione dal 12.9.2013; 
misura partecipazione: quota di nominali euro 222,70; 
 
4) Ig Students Puglia srl  srl in liquidazione  - Roma 
misura partecipazione: quota di nominali euro 250,00; 
La società è stata cancellata d’ufficio con atto del Conservatore del 30.3.2016 per mancato deposito 
del bilancio d’esercizio per oltre tre anni consecutivi. 
 
5) Porto di Otranto spa – Lecce 
misura partecipazione: cinque azioni del valore nominale di euro 1.874,00 per complessivi euro 
9.370,00.  
L’impresa è stata cancellata in data 22.6.2016 per chiusura della liquidazione. Dal bilancio finale di 
liquidazione, acquisito in data 15.6.2016, è risultato che, a seguito delle perdite di esercizio 
registrate fino alla data di chiusura finale (20.12.2013), il valore contabile di ogni azione è 
determinato in euro 992,87.   
Pertanto l’Ente camerale ha incassato nel 2016 la somma di euro 4.964,35 quale controvalore di 
liquidazione della propria partecipazione (determinazione dirigenziale n. 401 del 19.12.2016).  
 
La CCIAA di Lecce partecipa direttamente a sei società, da ritenersi “società di sistema”, in quanto 
create dal sistema camerale e partecipate in massima parte da esso, e, nel corso del 2016, ha aderito 
alla costituzione di numero quattro società di sviluppo locale (Gruppi d’Azione Locale GAL ), tre 
costituiti nella forma di società consortile ed uno nella forma di società a responsabilità limitata.  
Come già detto è stata inclusa anche la partecipazione al Consorzio ASI di Lecce.  
Il quadro delle partecipazioni indirette viene presentato alla fine del presente capitolo. 
 

Partecipazioni dirette 
 

Società partecipata 
Valore nominale 
partecipazione 
CCIAA Le 

Quota % 

CCIAA Le 

Valore netto 
contabile al 
31.12.2016 

 

BORSA MERCI 
TELEMATICA ITALIANA 
SCPA –BMTI 

299,62 0,0125502 1.403,92 
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CSA CONSORZIO 
SERVIZI AVANZATI 
SCARL 

39.154,48 3,0417 28.903,31 

IS.NA.R.T. SCPA 756,00 0,2167 2.000,00 

INFOCAMERE SCPA 13.578,00 0,0768421 42.037,57 

IC OUTSOURCING  172,97 0,04616 231,23 

DINTEC SCARL 1.704,94 0,301 5.057,10 

CONSORZIO ASI 125.000,00 10,68 00,00 

GAL PORTA A LEVANTE 
SCARL 

500 2,5 500,00 

GAL VALLE DELLA 
CUPA SRL 

3.003,00 15 3.003,00 

GAL CAPO DI LEUCA 
SCARL 

500,00 5 500,00 

GAL TERRA D’ARNEO 
SCARL 

500,00 5 500,00 

TOTALE € 185.169,00                              € 84.136,13   

 
 
 

3. Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del d. lgs. 175/2016 
 

La valutazione del patrimonio partecipativo della CCIAA di Lecce ha lo scopo di verificare la 
presenza delle condizioni di necessarietà delle partecipazioni per l’Ente e la presenza dei requisiti di 
cui all’art. 3, art. 4, commi 1 e 2 ed art 20. comma 2 del D.Lgs.n.175/2016. 
Come già detto, sei delle dieci partecipazioni sono afferenti a società del sistema camerale, che 
svolgono un ruolo fondamentale nella realizzazione e organizzazione di servizi a diretto supporto 
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dell’attività istituzionale delle camere di commercio e per l’acquisizione e fornitura di servizi alle 
imprese e promozione del tessuto imprenditoriale in generale.  
 
Unioncamere, con documento del 15.9.29017 diramato a tutti i Segretari Generali degli Enti 
camerali, dopo approfondito esame della materia, ha fornito suggerimenti ed indicazioni al fine di 
supportare le Camere nella redazione dell’aggiornamento del Piano in sede di revisione 
straordinaria delle partecipazioni ed ha elaborato apposite schede di analisi dell’assetto 
complessivo delle società in house, al fine di facilitare la verifica dei requisiti di ammissibilità 
sopra citati e la coerenza con le nuove funzioni attribuite agli enti camerali. In particolare, per 
quanto riguarda le partecipazioni in società in house del sistema camerale, l’indicazione data 
da Unioncamere è quella di prevedere il mantenimento, atteso che la partecipazione alle società 
in house risulta strategica e strettamente connessa alle funzioni previste dalla legge 580/93 come 
modificata dal D.Lgs.n.219/2016, e in quanto tale, soddisfa pienamente i requisiti contenuti nelle 
disposizioni richiamate nell’art. 24 del D.Lgs.n.175/2016. Unioncamere ha precisato, altresì, che 
per le società in house del sistema camerale, oltre che per le singole Camere di commercio socie 
delle stesse, provvederà all’iscrizione nell’apposito elenco tenuto da ANAC ai sensi dell’art. 192 
comma 1 del D.Lgs.n.50/2016.    
Si riportano come segue le schede di dettaglio per ciascuna società partecipata dall’Ente camerale, 
contenenti i dati forniti da Unioncamere o dalle stesse società in house (si è inserita anche la scheda 
relativa a Tecnoservicecamere Scpa per la quale è stata aggiornata la precedente decisione nel senso 
del suo mantenimento). 
Per le partecipazioni ai G.A.L. sono state predisposte analoghe schede sulla base dei dati 
disponibili.     
 
 

BMTI – BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Scpa  

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata: 1 

Denominazione società partecipata: BMTI – Borsa Merci Telematica Italiana Scpa 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società progetta e realizza software necessari per la 
gestione della Borsa Merci e relativi servizi primari e accessori, 
ha competenza in materia di rilevazione prezzi e tariffe e 
gestione della piattaforma telematica di contrattazione dei 
prodotti agricoli, agroenergetici, agroalimentari, ittici e dei 
servizi logistici. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 
Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 
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È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

Come ribadito dal Ministero dello Sviluppo Economico, con nota n. 217876 del 10/12/2014, la 
società è necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali delle Camere di Commercio ed 
è necessaria per lo svolgimento delle competenze camerali in tema di monitoraggio dei prezzi 
all’ingrosso e di regolazione del mercato. La cessione della partecipazione non consentirebbe 
pertanto lo svolgimento delle funzioni delegate dal Ministero e l’attuazione di specifiche previsioni 
normative. 

Si conferma, quindi, la congruenza tra le finalità camerali e l’attività svolta dalla società 
partecipata.  

      

Condizioni art. 20, co. 2 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  15   Costo del personale 938.182   

Numero amministratori 3   
Compensi 

amministratori 

23.760 più gettone 
di presenza per 
singola seduta e 
per singolo 

componente pari 
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ad € 252 

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

11.001 più un 
gettone di 

presenza pari ad 
€.160 per ogni 

partecipazione alle  
riunioni assembleari 

e consiliari 

  

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015 8.246   2015 2.716.369   

2014 7.096   2014 2.776.419   

2013 13.599     2013 2.735.575   

2012 48.426   FATTURATO MEDIO 2.742.788   

2011 882        

        

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 
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Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società in house si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio 
nell’elenco ANAC previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016.  

 

DINTEC - CONSORZIO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA Scarl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata: 2 

Denominazione società partecipata: DINTEC - Consorzio Per L’innovazione Tecnologica Scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società ha per oggetto principale l’ideazione, la 
progettazione e la realizzazione di interventi sui temi 
dell’innovazione, della qualità e della certificazione anche 
indirizzate ad azioni di informazione, sensibilizzazione e 
stimolo per la competitività delle piccole e medie imprese. 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 
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Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d. l. 138/2011) fuori 
dall’ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

Dintec è una Società consortile tra il Sistema Camerale (Unioncamere Italiana, 40 Camere di 
commercio, 8 Unioni regionali) ed Enea. La società rispetta le finalità e gli scopi statutari propri 
delle Camere di commercio, producendo servizi strumentali ai propri soci e allo svolgimento delle 
loro funzioni. Si conferma, la congruenza tra le finalità camerali e l’attività svolta dalla società. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 21   Costo del personale 1.122.934   

Numero amministratori 3   
Compensi 

amministratori 

20.000 più 301 per 
rimborso spese 

missioni 
  

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

30.955   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D’ESERCIZIO   FATTURATO   

2015 11.104   2015 2.404.524   

2014 -234.037   2014 1.758.439   

2013 38.565     2013 2.336.108   

2012 95.721   FATTURATO MEDIO 2.166.357   
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2011 121.552        

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, 
co. 2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC 
previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
 
Dovrà essere adeguato l’oggetto sociale al fine di prevenire eventuali sovrapposizioni con altre 
società in house. 
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IC OUTSOURCING Scarl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata: 3 

Denominazione società partecipata: IC Outsourcing Scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società ha lo scopo di fornire servizi necessari alle CCIAA 
gestendo attività di immagazzinamento e conservazione di 
archivi cartacei e provvedendo alla loro conservazione 
con strumenti ottici, fornendo servizi di acquisto ed 
elaborazione dati, gestendo il patrimonio immobiliare 
anche attraverso la gestione logistica funzionale e 
amministrativa delle sedi e uffici di rappresentanza. 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d. l. 138/2011) fuori 
dall’ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

IC Outsourcing Scarl è una società “in house” partecipata dal sistema camerale che si occupa 
della gestione di servizi, a favore dei consorziati, volti all’immagazzinamento e alla conservazione, 
anche ottica, di archivi cartacei, fornitura di servizi di acquisizione ed elaborazione dati. La società 
svolge dunque un’attività strumentale all’attività delle Camere di commercio socie (art. 4 comma 
2 lettera d). 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 295   Costo del personale 9.686.899   

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 

29.600 più gettone 
di presenza per 
singola seduta e 
per singolo 

componente pari 
ad € 350 

  

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

18.304   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D’ESERCIZIO   FATTURATO   

2015 113.039   2015 14.108.055   

2014 240.723   2014 16.433.431   

2013 114.657   2013 16.702.716   

2012 561.989   FATTURATO MEDIO 15.748.067   

2011 465.672       

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, 
co. 2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC 
previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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INFOCAMERE Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata: 4 

Denominazione società partecipata: Infocamere Scpa 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società ha il compito di gestire nell’interesse e per conto 
delle Camere di commercio un sistema informatico 
nazionale per la gestione del Registro Imprese nonché di 
albi, registri o repertori. 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d. l. 138/2011) fuori 
dall’ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 
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Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8: 

Infocamere Scpa è una società “in-house” partecipata da tutte le Camere di commercio italiane. 
La società risulta indispensabile per l’assolvimento delle funzioni istituzionali previste dalla legge e, 
nello specifico, per la tenuta a livello nazionale del Registro Imprese e di altri registri, albi e ruoli 
affidati per legge agli enti camerali (d. lgs. 219/2016 art. 2 co. 2 lettere a e b). 

La società assicura, infatti, tramite un sofisticato sistema informatico, la tenuta e il costante 
aggiornamento di registri, albi e ruoli. In particolare per il tramite del suddetto sistema informatico è 
assicurata la gestione telematica del Registro Imprese sin dalla sua attuazione nel 1996 con 
conseguente rilascio in tempo reale e su tutto il territorio nazionale di atti, documenti ed 
informazioni oggetto per legge di pubblicità legale. La società assicura altresì la gestione 
telematica di numerosi altri Registri, albi e ruoli la cui tenuta da parte degli Enti Camerali è prevista 
dalla legge. La società è l’unica a livello nazionale a svolgere i servizi di cui sopra. 

Si conferma quindi la congruenza tra le finalità della Camera di commercio e l’attività svolta dalla 
società partecipata. 
      

Condizioni art. 20, co. 2 
Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 

     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 783   Costo del personale 47.524.531   

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 

104.000 più 
gettone di 
presenza per 

singola seduta e 
per singolo 

componente pari 
ad € 360 

  

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

54.365   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D’ESERCIZIO   FATTURATO   

2015 249.950   2015 88.847.929   

2014 117.195   2014 94.028.132   

2013 1.014.712   2013 95.407.968   

2012 458.155   FATTURATO MEDIO 92.761.343   

2011 756.791       

Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, 
co. 2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC 
previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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ISNART Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata: 5 

Denominazione società partecipata: ISNART Scpa 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società ha per oggetto la valorizzazione, lo sviluppo e la 
promozione del turismo e delle risorse turistiche, realizzando 
studi, ricerche e indagini sul turismo, rilevazioni e progetti di 
fattibilità, anche su singole iniziative nell’ambito del settore 
di riferimento. 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d. l. 138/2011) fuori 
dall’ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

Il d. lgs 219/2016 assegna alle Camere di commercio competenze sul turismo. Il ruolo di Isnart è 
dunque quello di essere funzionale alle Camere che a loro volta fungono da trait d’union tra 
Governo, Regioni, territorio ed imprese su questa tematica.  

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 15   Costo del personale 818.775   

Numero amministratori 1   
Compensi 

amministratori 
20.000   

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

6.554   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D’ESERCIZIO   FATTURATO   

2015 -493.920   2015 1.088.950   

2014 -196.662   2014 2.554.652   

2013 2.462   2013 3.460.067   

2012 2.414   FATTURATO MEDIO 2.367.890   

2011 3.693       

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, 
co. 2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 
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Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC 
previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
 
Sarà adeguato l’oggetto sociale alle novità introdotte dalla riforma del sistema camerale (D. Leg.vo 
n. 219/2016). 
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TECNOSERVICECAMERE Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’in house providing) 

 
Progressivo società partecipata  

Denominazione società partecipata: Tecnoservicecamere Scpa 

Tipo partecipazione: Diretta  

Attività svolta: 

La società fornisce servizi di global service nell’ambito della 
conduzione e manutenzione degli impianti, dei traslochi, 
oltre a servizi inerenti la progettazione degli edifici, la 
direzione dei lavori, il collaudo ed altre attività, anche 
inerenti la sicurezza, nell’ambito dell’ingegneria e 
dell’architettura. 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

Tecnoservicecamere scpa è l’unica società in house che svolge servizi per la gestione del 
patrimonio immobiliare dei propri soci operando nei settori progettazione, direzione lavori e 
sicurezza nei cantieri, global service e Facility Management, offrendo inoltre un servizio di assistenza 
tecnico-amministrativa volta a curare le procedure burocratiche di appalto; competenze 
strumentali all’attività dell’ente (art. 4 comma 2 lett d).  

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  382   Costo del personale 9.027.166   

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 

98.000 più gettone 
di presenza per 
singola seduta e 
per singolo 

componente pari 
ad €.300 

  

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

16.000   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015 160.901   2015 12.937.637   

2014 71.616   2014 14.300.029   

2013 258.369     2013 14.601.996   

2012 417.207   FATTURATO MEDIO 13.946.554   

2011 144.589        

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 
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Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’Ente camerale, in funzione della necessità di pervenire nel breve periodo all’efficientamento e 
razionalizzazione del proprio patrimonio immobiliare e della sua gestione, intende avvalersi dei 
servizi svolti dalla società in house. 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal 
Decreto Legislativo n. 219/2016. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC 
previsto dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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CSA Consorzio Servizi Avanzati Scarl  

 
Progressivo società partecipata: 6 

Denominazione società partecipata: CSA Consorzio Servizi Avanzati Scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

Miglioramento qualitativo dei servizi erogati dalle camere di 
commercio consorziate, attraverso lo svolgimento di attività 
di assistenza e di sostegno alle stesse in adempimenti che 
richiedano specifiche competenze (attività svolte nei settori 
informatico, tecnico-progettuale, facility management, 
promozione e svlluppo). Il A livello regionale il CSA è 
partecipato da tutte le Camere di commercio pugliesi, per un 
totale pari al 94,57% del capitale e per un valore nominale 
complessivo di € 1.109.366. La quota maggiore è detenuta 
dalla CCIAA di Taranto con il 64,56%, CCIAA Bari 24,31%, 
CCIAA Brindisi 0,83%, CCIAA di Foggia 1,53%, CCIAA 
Lecce 3,34% . Al Consorzio partecipano altresì la Camera di 
commercio di Potenza, Matera, Crotone e Vibo. I servizi 
erogati ai soci sono resi a livelli mai superiori ai costi di 
produzione e fatturati in esenzione iva. Il solo risparmio 
fiscale registrato per l’anno 2016 è pari ad euro 773.895. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 
Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 
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Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8: 

La società è lo strumento operativo che coadiuva l’Ente camerale nel processo di ottimizzazione 
delle risorse umane e patrimoniali attraverso la fornitura delle proprie prestazioni offerte a 
condizioni economiche più vantaggiose rispetto a quelle ottenibili dal mercato. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  126   Costo del personale 3.390.995   

Numero amministratori 3   
Compensi 

amministratori 
50.600    

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

26.919   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015 10.317   2015 3.662.029   

2014 2.235   2014 3.745.750   

2013 13.513     2013 3.967.899   

2012 30.374   FATTURATO MEDIO 3.791.892   

2011 17.596        

        

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 
 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società eroga servizi alle imprese in linea con le funzioni camerali ed è costituita nell’ambito 
della previsione dell’articolo 2, comma 4 del decreto legislativo n. 219 del 2016.   
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GAL PORTA A LEVANTE SCARL 

Progressivo società partecipata: 7 

Denominazione società partecipata: Gal Porta a Levante scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

 
Il GAL Porta a Levante scarl nasce il 22.9.2016 (partenariato 
pubblico-privato) con lo scopo di realizzare tutti gli interventi 
previsti dal P.A.L. nell’ambito del P.S.R. Puglia 2014-2020. 
 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  
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Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  0   Costo del personale    

Numero amministratori 15   
Compensi 

amministratori 
   

Numero componenti 
organo di controllo 

   
Compensi componenti 
organo di controllo 

   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015    2015    

2014    2014    

2013      2013    

2012    FATTURATO MEDIO    

2011         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 
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Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016. La società è stata costituita il 22.9.2016, e pertanto, non ha svolto nell’anno alcuna 
attività economica.  IL GAL ha partecipato al bando pubblico dell’Autorità di gestione Puglia n. 2 
del 16.1.2017 (sottomisura 19.1 e 19.2) elaborando propria proposta di strategia di sviluppo locale 
(S.S.L.), coinvolgendo gli attori socio-economici del territorio sia pubblici che privati, trasmessa in 
data 3.4.2017 alla Regione Puglia   
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GAL CAPO DI LEUCA SCARL 

Progressivo società partecipata: 8 

Denominazione società partecipata: Gal Capo di Leuca s.c.a.r.l. 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

Il GAL Capo di Leuca scarl nasce l’8.9.2016 (partenariato 
pubblico-privato) con lo scopo di realizzare tutti gli interventi 
previsti dal P.A.L. nell’ambito del P.S.R. Puglia 2014-2020. 
 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  
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Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  0   Costo del personale    

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 
   

Numero componenti 
organo di controllo 

   
Compensi componenti 
organo di controllo 

   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015    2015    

2014    2014    

2013      2013    

2012    FATTURATO MEDIO    

2011         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 
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Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016. La società è stata costituita il dì 8.9.2016, e pertanto, non ha svolto nell’anno alcuna 
attività economica.  IL GAL ha partecipato al bando pubblico dell’Autorità di gestione Puglia n. 3 
del 16.1.2017 (sottomisura 19) elaborando propria proposta di strategia di sviluppo locale (S.S.L.), 
coinvolgendo gli attori socio-economici del territorio sia pubblici che privati, alla quale è stato 
assegnato un punteggio provvisorio pari a 84 punti.  
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GAL VALLE DELLA CUPA SRL 

Progressivo società partecipata: 9 

Denominazione società partecipata: Gal Valle della Cupa s.r.l. 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

 
Il GAL Valle della Cupa srl nasce il 20.9.2016 (partenariato 
pubblico-privato) con lo scopo di condidarsi alla selezione 
delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (S.S.L.) dei GAL 
per l’attuazione della misura 19.2 “Sostegno all’esecuzione 
degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo” e 19.4 “Sostegno per i costi di gestione 
e animazione del PSR Regione  Puglia 2014-2020 
 
 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  0   Costo del personale    

Numero amministratori 3   
Compensi 

amministratori 
   

Numero componenti 
organo di controllo 

   
Compensi componenti 
organo di controllo 

   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015    2015    

2014    2014    

2013      2013    

2012    FATTURATO MEDIO    

2011         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 
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Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016.  
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GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

Progressivo società partecipata: 10 

Denominazione società partecipata: Gal Terra d’Arneo scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

 
Il GAL Terra d’Arneo scarl nasce il 9.9.2016 (partenariato 
pubblico-privato) con lo scopo di realizzare tutti gli interventi 
previsti dal P.A.L. nell’ambito del P.S.R. Puglia 2014-2020 
 
 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  
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Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  0   Costo del personale    

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 
   

Numero componenti 
organo di controllo 

   
Compensi componenti 
organo di controllo 

   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015    2015    

2014    2014    

2013      2013    

2012    FATTURATO MEDIO    

2011         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 
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Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’attività della società rientra nella previsione dell’articolo 4, comma 6 del decreto legislativo n. 
175/ 2016. La società è stata costituita il dì 9.9.2016, e pertanto, non ha svolto nell’anno alcuna 
attività economica.  IL GAL ha partecipato al bando pubblico dell’Autorità di gestione Puglia n. 3 
del 16.1.2017 (sottomisura 19.1, 19.2 e 19.4) elaborando propria proposta di strategia di sviluppo 
locale (S.S.L.), coinvolgendo gli attori socio-economici del territorio sia pubblici che privati, ritenuta 
ammissibile di finanziamento  dal Comitato tecnico Intersettoriale del PSR Puglia. Rispetto alla stessa 
dovranno essere apportate le modifiche richieste dallo stesso Comitato tecnico    
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CONSORZIO AREA SVILUPPO INDUSTRIALE LECCE 

Progressivo società partecipata:  

Denominazione società partecipata: Consorzio per l’area di sviluppo industriale Lecce  

Tipo partecipazione: prevista dalla L.R. n. 2 dell’8.3.2007 

Attività svolta: 

 
Acquisizione, anche mediante procedure espropriative, 
progettazione, realizzazione e gestione di aree attrezzate per 
insediamenti di tipo industriale, artigianale, commerciale 
all’ingrosso e al minuto, o destinate a centri e servizi 
commerciali.  
 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 
società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  
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Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 
attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 
commi 6, 7, 8: 

Ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale n. 2/2007, partecipano ai Consorzi i Comuni, le Province, 
le Comunità montane  nei cui territori siano localizzate le aree di intervento del Consorzio, le 
corrispondenti Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

L’attività svolta dai Consorzi è definita all’art. 5 della predetta Legge Regionale 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti  11   Costo del personale 785.526   

Numero amministratori 5   
Compensi 

amministratori 
61.640   

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 
organo di controllo 

76.817   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO   FATTURATO    

2015 718   2015 3.256.301   

2014 371   2014 2.824.469   

2013 - 1.460     2013 2.836.351   

2012    FATTURATO MEDIO 2.972.373   

2011         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 
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Azioni da intraprendere: 

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso dalla società � 

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

L’ attività svolta dal Consorzio non rientra più nei parametri legislativi, in quanto non strettamente 
necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali degli enti camerali 

 

 

Le partecipazioni indirette 

 
L’art.2 comma 1 lett. g) del D.Lgs.n.175/2016 definisce la partecipazione indiretta come la 
partecipazione in una società detenuta da una pubblica amministrazione per il tramite di società o 
altri organismi soggetti a controllo pubblico da parte della medesima amministrazione pubblica. 
Se si considera il dato letterale della norma, la Camera di commercio di Lecce, non esercitando 
singolarmente il controllo su nessuna società, non avrebbe alcuna partecipazione indiretta. 
Diverso è invece il quadro se si considera il “controllo analogo congiunto” (situazione definita alla 
lett. d) dello stesso art. 2), esercitato dai soci sulle società in house del sistema camerale.   
Partendo da tale situazione, la Camera di commercio di Lecce partecipa indirettamente ad otto  
società, di cui sei sono relative ad Infocamere scpa. Inoltre, come si evince dalla tabella di seguito 
riportata, la CCIAA di Lecce partecipa indirettamente anche ad alcune società di cui possiede 
partecipazione diretta (è il caso di ReteCamere Scarl in liquidazione partecipata da Infocamere, Job 
Camere Srl partecipata da Infocamere e IC Outosurcing sempre da InfoCamere, nochè di 
Tecnoservicecamere che possiede azioni proprie). 
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PARTECIPAZIONI INDIRETTE CCIAA 
LECCE 

QUOTA % 
POSSESSO 

INDIRETTA 

attraverso la 
partecipazione in 

DIGICAMERE  S.C.A.R.L. 0,0099 
Partecipata da INFOCAMERE 

SCPA 
al 13% 

ECOCERVED S.C.A.R.L. 0,0289 
Partecipata da INFOCAMERE 

SCPA al 37,65% 

IC OUTSOURCING S.C.A R.L. (*) 0,0294 
Partecipata da  INFOCAMERE 

SCPA 
al 38,27% 

0,03126 
Partecipata da INFOCAMERE 

SCPA al 40,69% 
JOB CAMERE S.R.L.  IN LIQUIDAZIONE 
(*) 

0,010 
Partecipata da IC 

OUTSOURCING SCARL 
al 2,26% 

PADOVA ENERGIA - CONSORZIO  
PER L'ACQUISTO DI RISORSE 
ENERGETICHE 

0,0006 
  Partecipata da INFOCAMERE 

SCPA allo  0,85% 

RETECAMERE SCARL IN 
LIQUIDAZIONE  (*) 

0,0017 
Partecipata da INFOCAMERE 

SCPA al 2,30% 

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SCARL 0,0001 
Partecipata da ISNART SCPA 

allo 0,08%  

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SCARL 0,00057 
Partecipata da Consorzio per 

l’Innovazione Tecnologica scrl – 
DINTEC allo 0,19% 

TECNOSERVICECAMERE SCPA (*) 0,0019 
TECNOSERVICECAMERE 

SCPA (acquisto azioni proprie 
pari al 4,307%) 

CONSORZIO SERVIZI AVANZATI  
SCARL 

Partecipazio
ne cessata a 

dicembre 
2016 

Partecipata da 
TECNOSERVICECAMERE 

SCPA  

CONSORZIO SERVIZI AVANZATI  
SCARL 

Partecipazio
ne cessata 
nel 2016 

Partecipata da 
RETECAMERE SCRL 
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TOTALE VALORE PARTECIPAZIONI 
INDIRETTE 

Euro 
1.235,15 

 

 (*) partecipazioni detenute anche direttamente dalla CCIAA di Lecce 

 
La quota percentuale di partecipazione indiretta è quella indicata sull’applicativo “Partecipazioni”  
del Portale Tesoro (portaletesoro.mef.gov.it), utilizzato dalle pubbliche amministrazioni per la 
rilevazione annuale delle partecipazioni, attraverso il quale dovrà essere comunicato l’esito della 
revisione straordinaria delle partecipazioni.     
Si ribadisce che l’Ente camerale non può significativamente incidere sulle partecipazioni indirette, 
in quanto non possiede quote di maggioranza né relativa né assoluta su alcuna delle società 
partecipate direttamente. 
Inoltre, a seguito della dismissione della partecipazione in TecnoHolding spa, il valore nominale 
delle partecipazioni di secondo livello per la CCIAA di Lecce risulta estremamente esiguo (euro 
1.235,15) e non significativo ai fine delle definizioni di azioni operative. 

 

Osservazioni conclusive 

 
Si condividono pienamente le indicazioni fornite al Sistema camerale da Unioncamere con il citato 
documento del 15.9.2017 circa il mantenimento delle partecipazioni nelle società “in house”. 
Poiché la partecipazione a tali organismi risulta strategica e strettamente connessa alle funzioni 
previste dalla legge 580/93 come modificata dal D.Lgs.n.219/2016, ed in quanto tale, soddisfa 
pienamente i requisiti contenuti nelle disposizioni richiamate nell’art.24 del D.Lgs.n.175/2016.  
Unioncamere ha precisato altresì che per le società in house del sistema camerale, oltre che per le 
singole camere di commercio socie delle stesse, provvederà all’iscrizione nell’apposito elenco 
tenuto da ANAC ai sensi dell’art. 192 comma 1 del D.Lgs.n.50/2016.  
   
In tale ottica si riconosce, a differenza di quanto inizialmente valutato, anche la necessità del 
mantenimento della partecipazione in TecnoserviceCamere Scpa, per le motivazioni in premessa 
esplicitate ed in considerazione della convenienza economica che deriverebbe dall’utilizzo dei 
servizi della società in house anche in chiave prospettica.  
 
Una conferma al mantenimento della partecipazione nel C.S.A società consortile a r.l. rinviene 
dalle attività già poste in essere dalla stessa società nel corso del 2016 e 2017 rivolte ad un ulteriore 
contenimento dei costi e che hanno reso ancora più convenienti i servizi erogati.  Infatti la società in 
questione oltre ad attività di  razionalizzazione  interna ha attivato una procedura per la riduzione 
del personale ex lege 223/91 (combinato disposto artt.24 art.4, commi 2-12, 15, art.5 commi 1-3 – 
licenziamento collettivo). In sede di ultimo incontro con le OO.SS svoltosi in data 22 giugno 2017 
presso la sede di Unioncamere a Roma si è addivenuto alla  sottoscrizione del verbale di accordo 
sindacale per l’erogazione dell’assegno di solidarietà ex art.27 D.Lgs.n.148/2015 e D.M. 3 febbraio 
2016, n.94343 avente a base la riduzione generalizzata dell’orario di lavoro ed in esito alternativo  
alla procedura di licenziamento collettivo per n.30 dipendenti su 126 lavoratori avviata dalla società 
in data 23/03/2017. Il CSA, a fronte delle pressanti richieste avanzate dalle Organizzazioni 
Sindacali  rappresentative  a livello nazionale, regionale e territoriale, ha accettato il ricorso a 
misure alternative ai licenziamenti,  per un periodo di 24 mesi, pur in presenza della situazione di 
eccedenza di personale dipendente esplicitata nella menzionata nota del 23/03/2017. Per 
ammortizzare dal punto di vista sociale gli effetti della riduzione dell’orario di lavoro la società 
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consortile in argomento ha successivamente provveduto a presentare all’INPS  rituale  istanza di 
accesso per l’attivazione del FIS  (Fondo di integrazione salariale) e per l’erogazione del previsto 
assegno di solidarietà per il periodo 17/07/2017 - 14/07/2018.  Allo stato risulta già acquisito il 
provvedimento di accoglimento numero 4971/2017.  Per tale tipologia di ammortizzatore sociale la 
richiesta viene avanzata per massimo 12 mesi. Fermo restando che, se si è raggiunto un accordo 
sindacale per 24 mesi, a determinate condizioni, l’istanza per il successivo secondo anno può essere 
ripresentata. Il CSA ha, altresì, manifestato la disponibilità all’attivazione di piani di formazione / 
riqualificazione funzionali alle nuove attività disposte dalla riforma del sistema camerale al fine di 
permettere l’assorbimento delle attuali eccedenze di personale attraverso l’erogazione di ulteriori 
servizi.  La formazione sarà predisposta nel perimetro delle attività istituzionali e con la 
supervisione di Unioncamere per verificarne  sistematicamente la coerenza con le nuove funzioni 
delle CCIAA e con i piani di riorganizzazione del sistema camerale in via di definizione.  A partire 
dal 17/07/2017, conseguentemente, la citata società ha attivato per tutti i propri dipendenti l’orario 
settimanale  ridotto.  Gli effetti negativi sulla gestione della società consortile derivanti dal quadro 
normativo susseguente all’emanazione del D.Lgs.n.219/2016 ed alla ridefinizione di compiti e 
funzioni dei Soci, risulteranno sicuramente attenuati a partire dalla predetta data. Tale mitigazione, 
con ragionevole certezza, si manifesterà per l’intero periodo di durata temporale dell’accordo 
(giugno 2019)  in quanto, terminati gli effetti del contratto di solidarietà, se non saranno cambiati i 
fattori ed il contesto gli esuberi potrebbero riproporsi nella misura originariamente dichiarata, al 
netto di eventuali esodi volontari o incentivati o dell’attivazione di eventuali mobilità in ambito 
regionale come prefigurato dal citato D.Lgs.n.175/2016.  
 
Per quanto concerne la partecipazione nei quattro G.A.L. , occorre tener conto che l’art. 4 comma 6 
del D.Lgs.n.175/2016 stabilisce, in deroga al principio generale contenuto al comma 1 dello stesso 
articolo 4, che è sempre ammessa la possibilità di costituire società od enti in attuazione dell’art.34 
del Regolamento CE n. 1303 /2013 (G.A.L.). 
Tali organismi societari, a causa della loro recentissima  costituzione, avvenuta nel settembre 2016,  
non hanno praticamente ancora svolto alcuna attività economica. 
Si procederà ad un monitoraggio costante delle società in questione, anche al fine di valutare il 
rispetto, dal punto di vista economico – organizzativo, dei parametri definiti dal nuovo quadro 
normativo. 
  
Si riporta pertanto come segue il definito quadro delle partecipazioni che risulta dal processo 
di revisione e razionalizzazione delineato in premessa:  
 
 
 

 Società partecipata INDIRIZZO  

1 BORSA MERCI TELEMATICA 
ITALIANA SCPA –BMTI 

MANTENIMENTO 

2 CSA CONSORZIO SERVIZI 
AVANZATI SCARL 

MANTENIMENTO 

3 IS.NA.R.T. SCPA MANTENIMENTO 
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4 INFOCAMERE SCPA MANTENIMENTO 

5 IC OUTSOURCING  MANTENIMENTO 

6 
DINTEC SCARL MANTENIMENTO 

7 
TECNOSERVICECAMERE SCPA MANTENIMENTO 

8 
GAL PORTA A LEVANTE SCARL MANTENIMENTO 

9 
GAL VALLE DELLA CUPA SRL MANTENIMENTO 

10 
GAL CAPO DI LEUCA SCARL MANTENIMENTO 

11 
GAL TERRA D’ARNEO SCARL MANTENIMENTO 

 
 
 
 
Per quanto concerne la valutazione della partecipazione nel Consorzio per l’area di sviluppo 
industriale di Lecce, si richiamano le considerazioni già esplicitate in premessa e si ricorda che gli 
enti camerali pugliesi partecipano ai Consorzi in virtù della previsione contenuta all’art. 2 comma 6 
della legge regionale pugliese  n.2 dell’8.3.2007.  Pertanto la partecipazione si può definire coattiva 
e non su base volontaria. Ciò non toglie che occorre comunque considerare che la stessa comporta 
un  rilevante impegno economico e finanziario per l’Ente camerale, non più sostenibile alla luce 
della situazione determinatesi per effetto delle disposizioni normative che hanno determinato la 
drastica riduzione del diritto annuale. Inoltre, il processo di revisione delineato dal 
D.Lgs.n.175/2016, impone di valutare la partecipazione verificando in maniera oggettiva la 
coerenza tra le finalità degli enti camerali, come ridisegnate dal D.Lgs.n.219/2016, e l’attività svolta 
dal Consorzio (vedi la relativa scheda di analisi dell’assetto della società): non si può, allo stato, 
affermare che “l’acquisizione, anche mediante procedure espropriative, la progettazione, la 
realizzazione e gestione di aree attrezzate per insediamenti di tipo industriale…” risponda agli 
stretti parametri previsti dall’art.4 del D.Lgs.n.175/2016 per il mantenimento delle partecipazioni e 
cioè che sia attività strategica o strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità dell’Ente 



 

 
 
49 

camerale. Tali circostanze, che giustificano il recesso dall’organismo, sono peraltro già state 
comunicate dall’Ente camerale agli organi del Consorzio con nota del 16.12.2016. 
Verrà, pertanto, attivato il coinvolgimento della Regione Puglia e delle altre Camere di commercio 
che partecipano ai Consorzi di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto, al fine di pervenire congiuntamente 
ad una soluzione stante l’impossibilità del mantenimento della partecipazione sia sotto il profilo 
delle finalità assegnate al Consorzio ASI che della sostenibilità economico e finanziaria. 
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